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= L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Per 1° 
lidale degl’impegni presi dal governo im- 
periale riguardo alla Santa Sede nella con- 
venzione del 15 settembre 1864, ed è to- 
nuto a costringere il governo italiano al- 
l'osservanza dei patti stipulati nolla dotta 
convenzione; ma, poichè oggi, nello stato 
attuale della Francia, non potrebbe sodd- 
sfaro questo debito suo, il giornale cleri- 


La forma del concetto è inesatta , poi- 
chè quella che l'Univers chiama invasione 
non è stata cho la rivendicazione d'un 
diritto; ma la sostanza è giusta, 6 l'Uni- 
vers dove rassognarsi al fatto compiuto. 


Toro II. Europa sarà di sei mesi, 0 elli fatt 
Inefficacia giuridica degli atti non registrati, | fuorî d' di x 
Art. 4. Dal giorno dell’attcazione della pre- Trroso IV. 

sente legge le scritture private, gli atti esteri Tassa ul traffico dei titoli di Borsa. 

ed i contratti verbali cha non sian’ stati Art. 1. È risonosi dita 
Miano nei varmii perenizi vali dell'a l compisonlià è eo CT 
tieolo 74 del decreto legislstivo 14 Inglio 1866, | un agente di cambio tanto plans resta 
n° 3124, ed i eontratti fatti col ministero di premio, dei contratti’ di riporto pre li 
puiblier madiatare, quando sen» soggetti a || altro atto conforme alle ecerusiadini n 
registrazione gusta il n° 2 dell'ericolo 447 | merciai, di eni formino oggetto Uli di dec 


Roma, 7 Dicembre 


RL "IZ 


LA PETIZIONE 
DEI CATTOLICI FRANCESI 


Una petizione sottoscritta, dicesi, da cen- 
tomila elettori cattolici della Francia è 


un incisioni, 


1% 


——_ _ e_——_ 
IL CHOLERA E IL GOVERNO 


Riproduciamo, comu un curioso documento, 


I FAMIGLIA! È stata presentata all'Assemblea e aspetta cale vorrebbe che facesso almeno dello | il sesuente articotetts del Precursore di Pa- { iL} premi È punte ss 5 
sucaf | stata prevent all memi e 3 | corse pr rv, Ico vo | bro 9 tento L'ics os 0: | Sc tn con vit ri i | i n ormoni” oo i si 
punite] “DO timo ato dele deniuoni dl signor | cinte luci” di mino pros i go- | En di ve le pren lo Psi roi 0 rain di or ib sine | ilo Lie a 

i verno italiano. ln breve, l'Univers vor- | Bes0rie pr tenera immune la Sicilia del | giuridica , nè produrr- alcun altro effetto ci- | titolo di analoga natura, sia asa a 


fournier, non gli si dia successore alcuno, 
ecol lasciaro vacante l'ambasciata di Fran- 
cia presso il governo del Re sì protesti 
tacitamente contro la violazione della Con- 


cholera ci para molto strana. Il governo ha 
‘ Sicilia in generale ed a Palermo 
re tutto le quaranteno cha hanno 
e. Nca sappiamo cho cosa 


tile e commerciale di diritto privato: neppure f estero. 
potranno notificarsi, presentarsi ia giudizio of Il riporto è 

Peoiorarai ia ati'pabilici 0 10 qualeivogia [ume cocpravadie a cett ei i e 
altro atto che si faccia innanzi alle amtorità | temporanea compra-vendita = itermina fe le 


rebbe inaugurare un puovo periodo nello 
relazioni diplomatiche tra l'Italia © la Fran- 
cia, collo stabilire uno stato di ostilità 


fori conc-sso 


iu 
desi 


leroto 


venzione di settembre e contro al fatti | permanente tra l'uno e l'altro paese; esso { potosse fare di pi Che colpa ha il governo ini Seitetani = 
È "omplutisi in italia dal 1868 in poi. ci anunzirebbe la guerra, riservandusi | desto soseto avvenuto nel carcere di Pa ammirati e piedi,‘ di ene | ice pet e pre da sie quel RIA 
i di iù " | lermo? Dicinmno sospetto perchè l'infstmo cara EST dan, 

Questa petizione ba La) luogo ad ca Î eetalizie) betiredigne munale guarito © nulla prova che si trattasse di vero f ,,©vaste disposizioni Farzazio anali an-f Art. 2. Le negosiezioni dei titoli monzionati 
na di Pavia polemica tra i giornali francesi, nella quale Ù pai 1g! la misura | Cholera. Ad ogni modo il Precursore non dice contratii icurazione ai vits- { all'articolo precedente, sia a contanti, sia a 
| Univers appoggia naturalmente isoltoscrit- | dell' educazione politica del parto cleri- | quati altri provvedimenti reputi necessari. quali parlano gli articoli 4, 5 6 { termine, sono soggette a tasso di bollo de 
+ digestione di toi di essa, È assai strano che si comine! f cale 0 della sua intelligenza. È singolare | Forsa il divieto assoluto ai passeggieri e alle Cos si in perti eguali dei due contraenti 

tcono piseevoli a discutere di questo argomento appuoto | però che l'Univers si mostri così tenero | merci di approdare in Sicilia ? "O “ira pulse: 
Pillole che gli ora che una discussione siffatta è diventata { della Convenziono di settembre, cioò di | Il Precursere, che parta del inismo del go- del giomo dal ca contrattato, al corso di Borsa 
sii da con suutle. La proroga dei poteri del mare- { una Conseozione che esso non ha mai ri- | verno, se foce vissuto in ri tempi, avrebbe 1a tion arh dio 8 86. Per 1° contenti da 
richiamro = È "ue MesMaborto la conoidazione del | conosciuta è che non riconosce. neanche | idro: Dili all'inter. fre iP Mit o eri giu L. 5,000 a 40,0001ntassazaràdil. 5 » 

$ gorerno del signor di Broglie ebbero oggi. Nel suo numero d'oggi, como nel | eu ehe | 2A sasa la produzione di qualun- | » 10,000 ,000 =» » 

P gi gl per gna che il governo italiano vuol rega degli att o seritturs non registrete; e DOD: 
effetto d'indurre il sigaor Fournier a di- { precedenti , egli parla del gorerno subal- | l'epidemia, la quale, malgrado gli sforzi del aste propri sd pelo a 20,000 40.000 » » 20» 
i Settarsi dal suo ufficio di miniatro presso | pino © si sdegna contro ai francesi amici | ministero, non invade Palermo unicamente Diese SESTA e n tanii è d0000 60.00 > >20» 
; il governo italiano; la qual cosa, se puè | del sardo. Per lul non vi ha dunque Ja | perchè col dispone il caso o pershè il morbo P sh + Ro » »40 » 
essere dispiaciuta a coloro che avevano { Convenzione di settembre che si riferiva | sente ripugn»nza a rivedera quella città. Que- fl} magistrati, i cancelliori giudiziari, i notai, Ù bo > 0» 


sta ripognsoza 5° intenderebbe, se il cholera 
fosse un professora di grammatica, perchè, in 
tal basterebbero a tenerlo lontano gli 
articoli "del Precursore. Ma, siccome non e 
mai stato tenero vl bello stile, cssì ci sia 
lecito il credere, che delle buone condizioni 
sanitario della Sicilva abbia merito più il go- 
verno che il Precursor 
Ed ora ecco l'articolo: 
Il caso sospetto di cholera avvenuto nelle grandi 
prigioni ba provocato, come tutti sanno, un in- 
dispensabile risveglio dello autorità locali che, 
iduciose nella lontananza del morbo fa- 
tito di domandare al governo 


gli uscieri e quolunquo ufficiale amministra» 
tivo o giudiziario, che contravvenisse alle 
disposizioni di questa legge, incorrerà nella È Yuogo direttamente fra le parti, quanto 
pena di liro 400 per ogni contravvenzione. { quelle fette per merso de; l'agraii di malte; 
1 provvedimenti che, ia contravvenzione | dovranno adoperarsi foglietti 0 libretti bollati, 
agli articoli precedenti, vonissaro pronunziati | pesti in vendita dall'amministrazione finanzia” 
dalle autorità giudiziarie, sono nulli, e non $ ria, secondo le norme che saranno preseritta 
diverranno mai esecutori in un regolsmento approvato 
Art 4. Le disposizioni dei precedenti ar- | udito cr del Homsigli di Se a 
Il regolamento provvederà eziandio al modo 
di cecitre la vigilanza copra gi spenti di 
obblighi deri» 


al Regoo d'Italia, © per farlo contento non 
basterebbe risalire al 1864, ma bisogne- 
rebbe rimontare addirittura sino al 1815. 

Il giornale clericale dice che il mini- 
storo Broglie è solidale delle obbligazioni 
assunte dal governo imperiale verso la 
Santa Sede e degli impegui presi coll'I- 
talia, a quel modo medesimo che è soli- 
dale dei patti precedentemento stipulati 


avuto occasione di conoscere personalmente 
il passato ministro di Francia e di avere 
farsigliarità con esso, non è stata intesa 
lia come un cambiamento della po- 
ca del governo di Versailles verso il 
aostro paese. Il signor Fournier fo imme» 
diatamente surrogato dal marchesa di Noail- 
les, che tutte le corrispondenze di Francia 


dipingono come uno spirito liberale e be- 
&] nevolo verso l'Italia. colla Prussia nel trattato di Fraucoforte. 


Ma la passione che turba l'Univers non | È un modo abbastanza strano d'intendere 
gli lascia scorgere, che per soverchio de- Ja solidarietà del governi. Gl'impegni scritti 
siderio di spingere il governo francese ad | nel trattato di Francoforte furono presi da 
una politica ostile all'Italia, finirà per ren- { un ministero © continuati da un altro, per- 
derci un servizio. Esso non sa tuttavia | severando però lo stesso governo provvi- 
persuadersi che il sig. de Broglio voglia | sorio, mentre la Convenzione di settembre 
disporsi a combattere la petizione dei cat- { appartiene ad un governo caduto; ecco 
ta tolicì, non potendo immaginare quali ra- | una prima differenza. Inoltre il trattato di 
gioni sì possano addurre contro di essa. | Francoforte non ha mai cessato un istante 


È 
tale, avevano de: 
le opportune dis 
la salute pubblica. 

ra dalle autorità locali si sono rinnovate più 
caldamente le istanso presso il governo acciocchè 
si cerchino tutti i mezzi di scongiurare il terri» 
bile male. 

Che farà il governo? 

Risponderà col suo solito cinismo alle giuste 
esigenze del nostro paese, che si e memori » (!) 


ioni sanitarie che garentis- 


qualità ufficiale alla stipula 

Art. 5. Le disposizi ni che precedono sono 
applicabili anche per le contravvenzioni alle 
leggi sulle tasse di bollo, commesse sia negli 
atti e nelle scritture summentovate, sia nelle 
cambiali e nelle ricevuto che fiu dall'origine 
o nel tempo stabilito dalla legge noo siano 
state regolarmente munite di merca da bollo 


sente legge non produrranno alcun effetto le 
gala, quando nom siano fatti nellà forma st 
bilita dall'art. 3. 

Quelli pei quali siasi fatto uso di bollo in- 
sufiiciente, avranno effetto legale soltanto per 
la somma massima a cui corrisponde, a ter- 


LL LI mmm 


F. Fianchelli, ' i uaesse cambio saranni 
: Quelle che furono messe avanti dai gior- | d'essere riconosciuto dallo duo parti, men- | ancora dei due fatali anni 1N60-67. o seritte ir earta bollata. n 
Quello co furono, mate avanti dal gior | Destro nomen dla Convenzione di | È d mene che ga i citroen abroga e spet mali | St on A RI RO TE 
paio sati al Giornalo dial, 5 seni fu Gisaigin Lo Ra di ch saremo tanto fortunati da scansatci go'importna ni no pesante ia 3 pio maggiori pene, incorse a tanore delle leggi 
quale crede che nessune dei ministri di | governi successivi, civé da quello del si- | visita del morbo micidiale, non dobbiam certa- f lite dn gi sul nea i Veg e di; penali generali. 
ANTITI | Tisc-abon serà ripeterlo dalla tribuna. | nor. Giulio. Favre, da quello del signor { mente rederae guaio al governo, ma nl © bollo relative si contatti, agli ati ed alc{” Nd Do nodi; di geni di ani 
ver Ja pronta ta necessità di conformare l'azono diplo- | Thiers e finalmonte dallo stesso goverao | Sao nero” pate cu i era af penna cla colo da ppine dal | inmoerercame nile pepate dee 1 E 
grado, rane e . Si g vo nostro paeso, cue tante volta elesse a sante leg i, e, nel caso di sero? cidiva, nell'in- 
pa nica dela Franca allo sito presento | del marestatlo McMahon. Tui tro | cmier dat svi Pot 1. Gi 10 seitore private. di | Mia te e irta resi, ll 
LI È dello coso europee; l'irresponaabilità del | questi governi hanno sempre accreditato a data anteriore alla pubblicazione di questa 
Paper governo del sig. de Broglie vorso i fatti | un ambasciatore francese press» il governo n legge, che fossero in contravvenzione sia] ——®— 
l'astnbcio con “ompiutisi in Italia prima della formazione | italiano, © che cosa significhi questo fatto, 1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI | jvgge sul bollo, e quelle per le quali, prima? IL BOMBARDAMENTO DI CARTAGENA 
uzlone. li osso gorerno; e finalmente, la conve- | ce lo dice lo stesso Univers: un ambus-; Pubblichiamo oggi quella di detta data, fosse sceduto il termine utile sula 
È i esso g ; È tm am parte del pro- uti | luis di i 
fat | nieuza d'inspirare dei sentimenti di fidu- | sadeur frangais accreidité aupris de Vietor | getto di loggo per | provvedimenti i E Lapenna primo ancore esere | Aaa ni dd gg ioni Lanita ei 
. cia e d'amicizia nella nazione italiana, sono | Emmanuel, annulle par sa présence la | ziari che riguarda l'inefficacia giuridica sei d'iprnno Mollo ta ip » bombardamento di Cartagena: 7 
aiar rgiai cho l'Univers non è capaco d'ap- | Convention du 13 septembre; il consacre | degli atti non registrati e i contratti di | cuniarie ineorse. VO an « Il bombardamento ieri mattima è stato 
nice Lu prezzare. l'invasion du 20. Borsa. Questo termine per gli atti esteri fstti inf molto forte. Cadevano sette od otto bombe al 
on istruzi 
hi, Via Gon-| —rF——————__n_—_—_—_—_—__—__T7___m’ r_________n'___——@6 
È Castodo - —| | 
oil > 4844 0 45. Chi fosse il lla propria ambizione, della quale aveva f salemme, e in tutti troviamo una serîe di fatti 
e E APPRADIGE stieri ch'io dica ai coltori pi pagato crudelmente ma non coreggiosa- f drammatici riuniti dal vinsolo di ua concetto 
pre Gentile poeta, valente grecista, eg] mento il fio. immagi comune e ehe si svolgono naturalmente sotto 


merituto di soreetere al Paravi giunse , un Cola di Rienzo diverso da quello 


| dra sti oloquerza it ina nell'Università tori- | che fa veramente, si può tradire la storia; 

| ftge." tte to colse nel fare degli anni © l ma se a questa lo scrittore vool rimanere f: { drammatico è destinato alla scesa. L'idea di | dinalo Bertrando, Jogato di pap> Clemente VI, 
 T RIVISTA DRAMMATICO- quando si | n a'lavori di inpgs lesa | dele; il suo Cola di Rienzo risscirà senza | une rappresantazione scenica racchiude in sè | @ parte per l'esilio. Nallatto tiri lo troviamo 
S. ROS MO: MOSIGALE (0 tatto al suo mune, | dabbo un personaggio stptico, un uomo | quela ci un fto che si ripradnca. davanti | ricovmio in an convento, sl wonla Maiella, 


allo spettatore. 

Il Cossa muove evidentemente da un diverso 
principio. Lo ha dimostrato nel Plauto, !o di- 
mostra ancor più nel Cola. Per lui il dramma 
storico (poco imporia che lo si demomini 
dramma o poema) non è che la riproduzione 


= Ma di lui sirbaro riverente memoria i sui | che dopo aver rivecdicato la libertà di Roma 
#3 io fra gli altri. Ji mio stile, | contro 1 Baroni e i Papi, è ritornato a Roma 
I di- | Inogotenente d'un Papa. 

Silvio Peliico era fervente esttolico e tra 
Cola di Rienzo e Clemente VI era disposto a 
dor ragione piuttosto al secondo che sl primo. 


ì inglesi, 


Teatro Valle. — Cola di Rievzo, poema 

‘ivolgersì drammatico in un prologo e cinque alti, di 
- Pietro Cona. 

R. Razza Teatro Metastasi 


gli occhi del lettore. A più forte ragione si R. 
deve seguire questa regola quando il - sesondo Cola è scomunicato dal car: 


Ton pinne o De ira Turin nel giudicare la tragedia del Cappel- f di un periodo della storia. Il Cossa si tien 
Teatro A; — Poliuto , ja | qusle, finchè vis: lina, egli non sì lasciava gui tera:nente È pago di riprodurre gli usi, i costumi, le lotte 
———6@xn_ br futo , opera seria | iriaseca dimestichezza. dalle sue opinioni religiose e politiche. di un sotolo; il nome deljprotagonista serve 
ii ini $ ‘tì. Musica del maestro Donizetti. > re 
Alter, tar Notizie musicali Ù ; Tatto ciò era necessario «h' io dice pre da letterato, da artista, e il Cappellina f soltanto a indicare il tempo a cui deve il 
Pabteialità stra: ” sono la vis a varcare che, appena pubbli | rimase scosso dle suo parole. lo, csì mio f pubblico rivolgere la propria sttenzio 
> di 800 grameo') indipendentamente dagli applausi, fl giu- | sto ‘i suo Cala di Rienzo. %l Cippellina mi | canto, le ho ricordate sempre, le ho riccrdato | di questo passo, che toa diventa il 
otama diligenza. dizio del pubblico @ della sta; sul nunvo | cosdusse se ia Silvio Pellio, sl qasle aves | anche l'altra sera duraute la prima rappre- Ne lascio giudice lo stesso Cossa, il quale non 
amare l'obesità. la aro del Cossa si può rismramere nelle se. | chicsto nuo schietto prrere sulla «na trazedo». | sontazione del Coe di Rienzo dal nostro Gunsa, | paù, (Arcole ud acuorgersi che eltro è lo scri- 
gu nti parole: Splendida forme — moncanza { Silvio Pellico abitava quel * mpo pula | le ho ricordate leggendo le critiche della stampa | vere un dramma, in cui le passioni è mo-| di spiattellare tutta intera la verità. La 
Sii ataofuta di azione desmmetica. Mo ur | vila Berolo sui colli di Torino, e ricordo bons | ruaaas, 0 quelle lle stampa di Milano, dove | stieri m sgiiso e si manilnca, ne mme parte della vita di Cola è lodata dai liberali, 
possibile di scrivere "n dranms sulle vieende | rutti 1 particolari dell: vintv. L'autore delle | i Cola :9 Ò puro stato rappresentato | dei fut, altro il faco un discorso o un® + -{ la seconda parte è giudicata meritevole d'en- 
Frovucesca da Rimini aveva letta la tr feronza sovra un periodo storico e gli nona | comio anche dal cav. Gaetano Moroni, primtu 
(hd | del Capyellina e ne lodava i versi, le imma Così preveduto gli appunti e le ob- { cha nel meuesimo ebbero part aiutante di enmera di Sua Santità Gregorio XVI, 
v ta Tasciato in mo ua vilistir; | gii poetiche © la forma elegante. Ma soste | bizioni ed ha intiolato il suo Cale poema | - Sarebbe uni ardza iu sese al marcare l'ii- | il quale ne scrive mei seguenti termini: 
L a rod | neva essre impossible di recar sulla eeeao | deamantico c;non dramma 0 vsada. Mal | tei del Cola di Bino Nan si mama co gta nell tano - 4353: un tumulto in 
bo ’ra i Javori tentrali relativi a Cola di i Rienzo, iceva egli, che s'era | dea del poema esclude lo svolgimento d'una | che non esiste. Nel prolego gli uniti armi | « Roma a cagione carestia, per opera 
abog rammenta fobie ord ipprecdirmiprigloo del no storica © drammatica ? La esclude so- { del Colunna uccidono in un'osteria il tr | « del notaro Francesco Baruccelli, il Ponte- 


ttai miei colleghi in Appendice, in contraddizione con se stesso e che 
ghi in Appendice, | po in_c i ione ia dA poeta drammatico?” Son | di Cola, @ qui, sfogato in belisimi versi € fe (lanoenzao VI) fece scarcerato il famoro 


la Geru- È il dolore per la morte del gioviuetto, chiams i « Cola di Rienso, il quale, resatori in Roma 


A non vedé [.tio cenno di una tragedia del Ca p- | dopo aver parlato ed operato in nome della 
Fani altera» pellina, stampata io Torino, se non vo, nd} tibet del pit ernia non avova servito | posmi drammatici l'/liade, l'Odissea, 


minuto. Il capitano Pauli sd il comandante 
Amezaga penetrarono nelle linee assedianti e 
3hiesefo un armistizio onda poter trasportare 
fuori di Cartagena i mon combattenti. Venne 
rifiutata una completa sospensione delle osti- 
lità, ma si accordò di non far fuoco nel porto 
per quattro ore, allo scopo di permettere di 
imbarsarsi ai non combattenti. li commissario 
di Msdrid aggiunse che, so la Giunta facesse 
ui mediatori offerta di arrendersi, sì potrebbe 
dichiararle che la vita di tutti, eccetto ili Con- 
treras , sarebbe salva, purchè la resa fosse 
immediata, altrimenti nessun capo sarebbe ri- 
sparmiato. L'Auhion entrò quindi in porto, 
accompagnato da due seialuppe ita'iane e da 
dus francesi. Non venne alcuna scialuppa in- 
Glese; il comandante italiano l'aveva richiesta, 
ma l'ammiraglio inglese repatò ehe questa sa» 
rebbe una violazione della neutralità. 

Nondimeno la marina inglese era indiret- 
tamente rappresentata da tre ufficiali del 
Lord Warden che si prestarono volonterosa- 
mrente. Uno di essi era il dottor Dick, chi- 
Turgo in capo, mentre il eopitano Pauli ed 
altri inglesi rappresentavano la nazione in- 
glese. Enirammo in porto senza difficoltà. 
Avendo il comandante inglese spiegato l’og- 
getto della sua missione, i forti alzarono ban- 
diera. bianca. 

< DI fuoco era lento da ambedue le parti, 
benchè potessimo vedare che le hombe cade- 
vano sui forti Despenmaperes o Moro, come 
pure sulla città. La Giunta venne a bordo 
per stipulare che non si porterebbero via 
combattenti. Pogo dopo dalla Numancia venne 


un altro commissario collo stesso messaggio. * 


Alcane scialuppe estere presero terra ac Fspal- 
mador, sotto al forte Galeras, dove v'erano 
parccehie donns e faneiulli. Talune consenti» 
tono a venir via, altre rifiutaronsi. Esse cre- 
derano di essere consegnate ai madrileni e 
maltratiate. Molte dissero che morirebbero 
piuttosto coi loro mariti e padri. Ci venne 
detto colà che parecchia donne avevano preso 
il facile ed i revolvers. Una giovane si van- 
tava di avere nn buon revolver ; gii uomini 
erano.in gran parta insolenti © dicevano che 
gl'inglesi erano brigenti che avevano rubate 
le navi e rovinata la rivoluzione intransigente. 
ll comandante Amezaga dimostrò grande san 
gue freddo e tatto, ma le dilficoltà nell'im- 
barcarsi erano tanto grandi , che 1) console 
inglese domandò al comendanta inglese di 
trata in città. Il bombardamento era ricomi 
ciato forte da ambedue le parti, le pelle ca- 
devano nel porto è presso il Juogo dov'erano 
approdate le scisluppe. L'uî 
aveva ricevato dsl suo ammiraglio gli ordini 
più severi riguardo ad esporre la vita dei suoi 
nomini. 

< Il capitano Pauli domandò di armare una 
seialuppa con volontari inglesi. L'ufficiale ri- 
spose che, siccome tutti coloro che erano a 
bordo della sua nave erano sotto la bindiera 
italiana, egli era responsabile di tutti, Però 
egli consenti poi di far prender terra ad un 
battello italiano. Egli venne accompagnato dal 
sapitano Pauli e dal signor Allen, agento 
consolare italiano. Mentre si approssimammno 


al luogo di approdo le palle cadevano molto | 
È 


da vicino ed il battello dovò fare un lieve 
giro. Un picchetto di volontari ci venne in- 
contro; allorchè l'ufficiale italiano chiese di 
vedere qualcuno della Giunta, un volontario 
lo minacciò con una pistola, ed in tono vio: 
lento ed insolente lo accusò di voler rove. 
scisre la Giunta. L'ufficiale, in un discorso 
breve ed eloquente, spiegò lo scopo della sta 
missione & richiamò i volontari ai sentimenti 
della riconoscenza e della civiltà. Essi non 
sì opposero più el nostro sbirco; ma le 
bombe esdevano tanto fitte da tutte le parti, 
ch'era impossible di poter imbarcaro !e donne 

gazzi, L'armistizio ottenuto non ser 
viva a nulla. 

« Abbiamo poi saputo che gl'intransisenti 
fecero une sorlita durante il temvo stabilito 
per la sospensione delle ostilità. Questo p 
vocò il vigoroso fuoco degli assetiaati. _iti- 
ternammo ad Espalmdo prosso Galeras. lu 


« col legato, restitul ta cal 
« severa giestizia, onde, in premio, fu fitto 
Veane osservato, e non a torto, che tutti 
i principali fatti della vita di Cola succedono, 
nel poema draminatico del Coss 
tervalli fra gl 
puato veremente drammatico ella vita del 
tribunv: la sua prigionia in Avignone, e le su 
trattative con Innocenzo VII per ritormase 
Roma. Sarebbe stata questi la più bells 
del dramma , € il Cossa non azato 
E perciò nel suo poema drammatico nen si 
riesce a spiegare il ritoray di Cola a Huma, 
@ tsato meno il furor popolare contre di lui, 
Ho dovato metter in luce il peccato originate 
di questo nuovo lavoro del nostro «gre 
poeta. È giusto il dire, però, che si suo Cola 
di Rienzo va lodato altameni: per sreadissi 
pregi che compensano ad usura i grav. hi 
sovranotati. Tralascio di paslare d 
ficacissimi, perchè il Cossa non 
Gussa se non li avesse scritti a que 
Ma fra i personaggi che stanno inwrso 1 
Cola ve né sono alcuni seulpiti da g 
La, è eiterò in prio luogo F-a Mi 
è Qheeco del Vecchio , ed il Priore dei frati 
del Monie Majella, Il proleg», unica varte 
dei poema drammatico nella quale l'azuvas si 
svolge ia presenza egli spettatori, è condotto 
rapidamento e con vigore. La oma del seculu 
IV è quasi sempre fedelmente riprodotte ; 
allusioni ai tempi presenti sono frquenti 
e più del dovere, ma naseono spont 


la città con Î 


questo momento entrò in porto l'Hart, (te- 
desc) seguito dal Rénord (francese) e' dalle 
scisluppe tedesche, La vista della’ bandiera 
francaso e tedesca irritò gl’ intransigenti. 

Moiti di essi divennero più violenti 

pertinenti «ho mai @ dichia 

vere alcun obbligo verso ladri e traditori. 

Peters, un intransigente inglese, dichiarò al 

console che se le navi estere osassero par- 

tiro dal porto senza il permesso speciale della 

Giunta, la Numancia farebbe fuoco. La situa- 

zione diveniva sempre p.ù eritica e siccome 

le seialoppe nuovamente arrivate erano ina- 
tili, si credè bene di rinviarle ad Escom- 
brera. Daranto tutto queste timpo il fuoco 
fu vivissimo ; le bombe che non esplodevano 
erano trasportate dalla città alle corazzate in- 
traosigenti; un gron numero di ragazzi fa 
cevano questo lavoro. Vennero così imbareati 
più di cento fra donne e ragazei, I commis- 
sari intransigenti vennero quindi a bordo. Le 
donne fuggirono, Pers ls insegui, minac- 
ciundo che lu Aumencia farebbe fuoco sul- 
| l' Au:hion su trasportava i fugzissehi. Egli si 
rivolse specialmente r Roque Barcia, il quale 
| era venuto a bordo all’ultumo momento come 
{ se corcacse di fuggire. 

« Il comsadante Ameraga dichiarò che nes- 
suno aveva diritto «i dara ordini 0 di pronun- 
ziare minaccie a bordo della sua nave, ed 

Îiuò ni suoi uomnî di prepararsi a partire. 
L'ordiau venne inni diatamente eseguito dai 
marinai, i quali incomineiaropu a_ mettersi 

f sotto lo acmi, mo i ragazi cho il comandante 

\veva ordinati fussero stati trasportati sotto 
coperia, fuggirono gridando, piangendo e ri- 
fiutando di chb.sire. Po'ers ritornò alla M 
mancia. Due grossi cauuoni vennero caricati 
con ostentazione, na solo colpo dei quali a- 
vrelbe bostatc a far colre a fondo la nave 
italiana. 

< Il comandante di quest’ultima si fece allora 
a poppa, © con voce forte chiese all'equi 
gio della Numancia di ascolisrio. Egli dichisrà 
{ che nessano di tara 1a hordiora ite- 

liana, Su essi avi to fuoco egli avrebbe 

risposto, ma, benché potessero »yevolmente 
colerlo a fondo, la noziona italiana e 20 co- 
| razzati ro è lui. 
4 « La sua condi poteva essere più 
{ nobile e più diznitosa Essa prodosse un ef- 
{ fetto immediato sugli intreusienti. 1 commise 
{sari della Giun'a s ritirarono dichiarando 
| che Peters aveva agito senza autorità ed era 
{ ubbruc  I.tera si fece vergozuore di essere 
inglesi suui compatriotti, poicì.è per poco non 

bila cotsstrofe. 

Nogne Barcis quindi fece un discorso. Egli 

I si profuse 1a elogi verso il comandante ita- 
{ liano per la sua ni bile condo'ta e sul suo di- 
spincere per quento era accaduto. 

L'Authion parti quindi dul porto senta es- 
sere molestato, e sbarcò i suoi passeggieri a 
| Porman. Altri 400 fra dunne © fanciulli ven- 
| da Peters & furono eccclti dalle 


luppo ata- 
| liane © francesi. » 


ti 
i e—__—- 


PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 3 dicembre 1873. 


ll generele Pourcet, commissario del go 
verno, si alza © comincia la lettura della sua 
requisitori 

« Signori, voi avete al vosteo cospetto un 
| maresciallo di Francia accusato di aver fal- 

lito ai suoi doveri e di aver dato nelle mani 
| del nemico un 

è il mare- 

als operato per ambizione perso- 

malo o per imporizia; ss ha trascarato Îl de- 
! hito sno; so elbe delle velazioni col ner 

o ge fu connivesto con esso. Ora la mia con 

8 è che le più gravi colpe pesino 

in. cescivllo Beza:ne; per la qual cosa 

j vi clierierui plicat 

lorv severità le inflitto delle !oggi ai 


alti del maresziallo Ba- 


| € Dall'esame de, 


{ 
dato eri amimesso i) carattere di Lola come lo 
| ha senzaeginato 1° ne ve 
al pubblico con gen:ros vè il 
dramua, ma v'è un complesso di qualità cha 
fanno sempre giù puiess al fori: aewoguo del 
rotore porgo l'ax 
sto suo lavoro 


un anch 
dp atei snai i 


o ed 
n 
» di 

> repentinera 
al piano 
forte 


‘ur. irvesì alle € 
passare 4 

dali'vi 

al forte, 

la gius 
veronagi 
avesse Li corsegio 
urli favr 

parte di € 


SOTRAP Semo 
. La sua inte 
ti se egli 
sopprinire due o tre 
larepren 
dt Vecclio il Levaegi 
altrettanto shrò dello Zerri n quelta di F 
Monreale. b4 ignora Marchi non he 
questo drasoma di mostrare il propri 
im va iodita d'aver preso perte i 
presemazione. Il dramma è posto 
con insolito sfarzo, è 
dal Bazzani forono a buon diritto apprandite. 
Nell'ultima rivista teatrale mi è mavonto lo 
spazio per parlare dell’ Acesdemia (i odram- 


in 
lore, 
questi 
cena 
steupa scene dipinte 


mnatica Jomano, la qualo, la sera Vel 28 no- | 


vembre, diede un nuovo saggio al tertro Ma. 


nero l'indomani portsti dal Dyrro, comandato Ì 


in tutta la è 


a | 


zaino risulta che egli ha sacrificato il suo 
esercito per considerazioni d'interesse perso- 


a capo di un esercito. scenda a capitolare col 
nemico, è molto più grave della responsabi- 
lità d'un governatore di fortezza che gli apre 


a morte parecchi dei suoi generali colpevoli 

di aver commesso questo delitto. 

« Il maresciallo Bazzine non ha fatto ciò 
che il dovere è l'onore gli prescrivevano. La 
fortezza di 
resciallo avrebba dovuto andare in cerca del 
nemico @ molestarlo senza cessa per rompere 
il cerchio di ferro che avevagli formato in- 
torno. 

€ Inoltre il maresciallo Hazaine è colpevole 
di aver capitolato in aperta campagna. Non 
vi fa mai generale francese che in aperta 
campagna abbia pensato a capitolare; in tali 
condizioni nessuno ebbe mai altro. pensiero 
che quello di combattere. Le capitolezioni 
di questa fatta vogliono essere sempre punite, 
qualunque ne sisno le circostanze; tali sono 
le preserizioni della legge. Non vi ha ehe una 
sola maniera onorevole d'essere fatto prigio- 
niero di guerra; si è d'essere presi colle armi 
alla mano. » 

In seguito il generale Pourcet parla del- 
l'origine del comando del maresciallo e rem- 
menta lo pratiche fatte dalla marescialla Ba- 
zaine presso il signor di Kératry; dimostra 
che nei primi giorni in cui prese ad eserci- 
tare il suo comando, nulla fece di ciò che 
sarebbe stato necesssrio per arrestare la mar- 

ia dell'invasore, poichè furono lasci 

stere i ponti della Mosella. Quindi il commis- 

sario del governo coggiunge : 

«So alcuni capi di corpo hanno potuto es- 
sere biasimati per non avere spiegato un'at- 
tività sufficiente, quale responsabilità non in- 
combe al comandante în eapo, che aspettò 
sino alle ora pomeridiane del 4 per ordinare 
la ritirata dell'esercito? » 

Il signor Pourcet passa quindi in rassegna 
i fatti compresi fra il 43 e il 16, seguitendo 
l’ordine tenuto dal generale Tiividre nells sua 
Relazione. Daila batt:glia di Borny, egli passa 
a quella di Rezonville, nostra gli errori com- 
messi dal comandante in capo dell'esercito 

| d.1 Remo e conchiudo infine cho tutto la di 
{ sposiztuni prese dopa Iezonville, accennavano 
i «l'intenzione di ritirarsi sotto Mete, anzichè 

di marciare verso Verdun. 

«1 due mouvi, così si esprime il commis- 
sario del governo, che furono allegati dal ma- 
rasciallo per rimsnere sotto Metz, sono: 

« 1° la mancanza di munizioni; 

1 «2° îa mancanza di viveri 

«Orale testimonianze state intosequi, hanno 
provato chiaramento che non vi fu mancanza 
di mupizioni nè di viveri. Egli ha sempre 
disiaulato sl governo i veri motivi della sua 
immobilità. » 

il gencrale Pourcet chiama l’attenzione del 
Consiglio sull’ ordine portato dal signor De 
Mornay-Soult al generale Bonrbski, per il 
quale si lasciava al comandante della guardia 
} la facoltà di mettersi in movimento all'ora 
i che gli sarebbe parsa più opportuna; singo- 

lare eoategno da perte di un comandante in 

capo! 

« Durente la batta 


paura di cesere separato da Metz, Quindi 
avviene che invere di mandare la guar: 
Canrobert il quale l'aveva chiesta por ben due 
volte, Je diede ordine di rientrare ne’ suoi 
triacieramenti. £ quando il 6° corpo che egli 
{ aveva abbandonato, fu costrolto a ripiogarsi, 
dal sommo dell'allipiano di Plappevilte egli 
gridò: che fare con truppe di questa fatta? 
{ (Ma che cosa aveva fatto ezli? Egli ave 
mandato dua o tre dispscci all’ imperatore; 
{ ceco tutto. Ezli aveva lasciato 50,000 nomini 


——___—_@@ 


tastasio, E4 oggi mi è gralo di riempir questa 
lacuus, laoto più che non suay obbligato a 
menar iu giro la sfurza, ma posso porgere un 
nuovo tributo di lode a quella benemerita 

| istituzione. 

| Due forono le produzioni rapprasentate di- 
navzi al pubblizo affollato e sceltissimo: Fuoco 
al convento, dal francese, e La dama « l'artista 
di Gherardi del Testa. Gli nccedemici ch'eb- 

| bero parta in quest’ultima son nostre eradite 
conoscenz:, Le signore Chlia Gras ed Emma 

Pett, ed i signori Montetoschi, Storari, Mon- 
| tagnoli e Mazzoni s'adoperarono con grande 

impegno a mettre in evidenza i pregi di 
| questa commedia, e, sin detto a lora onore, 

uscirono. Della prima (Fuoco al convento) 
sarà opnorino discorrere. meno brevemente. 

Chi nen conosce questo piccolo eopel«voro del 
i repertorio imucese? Quel complessa di scene 
| coniche ed al tempo stesso drammatiche, di 
! sceiticisino misto ai più affettuosi e commo- 

venti contrasti, di traviament 

| mezz e di scopo santo ed 
non è certo tile lavoro el i 
{ lità d'artisti mediocri. E i dilettanti dell’Ac- 
Ì lema filudrammatice n° superarono le dif. 

coltà in modo veramente degno sta 
provetti. 

La parte della figlia inganua (Adriana) era 
affidata alla signorina Matilde Vitalinai , la 
quale, sebbene abbia esordito da pochi mesi, 
pure ha già tanto progredito da dover essere 
considerata come delle più valenti dilettanti 
Ad una graziosa Sgura e nd una bella vose che 


presti alla 


allo prese col nemico senza eomparire sul 
campo di battaglia. E la sera egli disse a nf 
ufficiale d'ordinanza che se ne disperava : il 
male non è poi tanto grande ; noî facciamo oggi 
quello che faremo'demani. li male non è tento 
grande! ma 42,000’womini giacciono a terra; 
ma l’esercito è stato respinto sutto Mete e se 
parato dalla Francia; ma la Francia è invasa 
dallo straniero! In verità il maresciallo si 
consolava assai facilmente d'aver lussiato schiac- 
cinre il 6° corpo. » 
La seduta è sciolta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoti, 6 dicembre. — Il cholera è 
scomparso; la Commissione ssnitaria muniei 
pole ha proposto al sindaco di sospendere la 
pubblicazione del bollettino, visto che uno o 
due easî dichinrati sporadici indicano chiara- 
mente che il morbo epidemico è casato. Na- 
poli intanto non ha aspettato che il cholera 
fosse ufficialmente vinto. Molti assenti hanno 
fatto ritorno : si nota maggior movimento e 
un più vivaco aspetto nella eresciuta folla 
delle vie; gli studenti verranno dopo il Na- 

i forestieri prima ; € queste giornate tie- 
e quest'aria serena e limpida certamente 
saranno loro di pungolo e di sprone. Quanti 
danni però non hs cagionato il bruttissimo 
morbo! Ma insieme ad essi un po' di bens 
l’ha fstto pur anco. Ha dimostrato vna volta di 
più che la carità è sempre viva nell'animo 
dei napoletani; e la pubblica sotto‘rrizione 
che ha sorpassato le 50 mila lice, n'è prova 
mnifesta. La citià stessa è materialmente mi- 
gliorata ; gli oscuri e fetidi chiassueli sono 
ati puliti ; antichi polaszi, della fa 
e sporca, imbiancati ; i corsì Juridi | 
universalmente sentita la necessità di maggior 
pulizia e di migliore igiene, È vero che la 
la quale la morte ha rotsta 
tradizionale fuice , }a risol- 
levato il vecchio grido ed il vecchio pregiu- 
dizio che il male fosse effetto del veleno; ms 
in parecchi togurii Ja parola assennata "dei- 
l'uomo di cuore e dell'autorità zelante e sol- 


inte lavoro e che esso 
dell’esagurato prezzo «dei viveri. 
In provincia intanto i prefetti si danno da 


già 
stabilite. Ila di propria antorità e con i merzi 
che gli consentivano le leggi, supplito al mal 
volere o all’incaria di pochi Consigli comu- 
nali. la provincia di Salerno i lavori per la 
ferrovia. Ebali-Reggioprogrediscono. Questa 
linca è divisa in sei troucai. Il primo da 
Eboli a Contursi della Junghezza î 
sarà aperio nel worso Jo pros: 
simo al pubblico servizio. La Società delle 
ferrovie meridionali ha spiuto con molta ala- 
crità i lavori. Il seeondo tronco d1 Contorsi 
a Romagnano, che si costruisce dalla Banca 
milanese di costrozioni, sarà anche compiuto 
nel corso dell'anno suddetto. Gli altri tre 
tronchi per le importanti e difficili opere di 
arte, per le numerose gallerie, s:ranno cota- 
piuti 1n maggior tempo. Pare perà certo che 
per il 1877 il fischio della vi 
allegramente l'eco delle vallato potentine, 
che completata per lo stesso anno Ja linea" di 
Torremare Potenza, da Napo” al Jonio la di: 
stanza sorà di tanto abbreviata. 
Per non divagare permettete 
sulla vita economica della importante provin: 
a di Terra di Lavoro. Da uva accurata Re- 
iata al Ministero della Cawera di 
commercio di Caserta, ritevasi che nel circon- 
io di Sora esistono i seguenti sIabilimenti 


iumero degli operai che lavorano in e 


Produzione di stoffe, metri 498,750; 


_———————_—@ùù& 


si presta a tutte le gradazioni dall'espressione ! 


drammatica, questa giovinetta diciotu noe noi 
sce una grande intelligenza € raccolse 1 prm 
onori della serala, onori ehe Îa vsuuero con 
fermati dagli entasiestici applausi: dell: 
illustre attrice drammatica dei rostri tunpi, 
la signora Ristori, che dal suo } 
con religiosa attenzione a tutta li recita. 
E meritamente applaudito fu pure il duca 
‘n.19, provetto filodrammatico ma finora poco 
noto nl pubblico romano. Egli uelîa parte de 
pudre scioperato, che mercà ln figlio si rav 
vede, si mostrò pari ai migliori «rls'i enon 
trascurò alcuna della fiaissiue gradazioni ri 
chieste nell'interpretazione dui carattere da 
Ivi rappresentato 
‘<regiamente anche il Bousori, il Moateto- 
schi, il Grima.di , ed a me nou rimane che 
marafestare Ja speranza che l'Accadeimi» filo- 
siremmatica rì dia spesso di queste rapy 
iuni, è così si avverino tutti i lieu pro. 
rostici da me fatti sin dell’azuo scorso în- 
corno allavreniro di questa Scietà. 
tagione musicale d’autuuro è agli sgoc- 
impresario del testro Apuilo ha.tro- 
niera di quatirvi nel Freischis, 
del quale, perchè andato ia iscena tardi, non 
può il buoa Jacovacci dar tante rappresenta 
gioni quanto vorrebbe. Il Poliuto, quarta 
opera della stagione, posto in iszena in fetta 
e furia, era condannato a priori. Il bantozo 
raponi è spostaio e l'or<iestra e i cori 
viNDO..... COM possono nda; quandu le 
prove sono insuffisienti. L'opera è giunta in 


beevi cenni | 


045,058. 

Aggiungete che l'indusmia dei bogzoli è dif- 
fusa e rende molto nelle. peospere. annate, 
Nel. 4874 furono vendutà sui. magati dello 
provingie di. Caserta, Benevento @ & Molisa 
65,000, chilogrammi, od .85,000 nel 4872, 
La produzione dell’aleool è sanche in inte 
mento, e tenendo sunto dei prodotti . agricoli 
la provincia di Terra di Lavoro è tra le più 
ricche del 

ll bilancio dal municipio di Nepoli,è fatto, 
e si sta stampendo. La.Grunta pare cho man: 
tenga tutte le proposte già divalgate, e ehe 
io ho a tempo fatto note nella mie precedenti 
lettere. 

Rieorderote che i concessionari dell'appalto 
per la conduttura delle acque dovevano for. 
mire la canzione per il 30 dello scorso mese, 
avendo anticipato parecchie migliaia di lira 
in acconto. Non avendo soddisfatto il loro sb- 
bligo la Giunta ha incamerato la somma an- 
ticipata. Credo però che la. diseussione sarà 
portata in Consiglio, poichè i eoneessionari, 
secondo si assicura, fra pochi altri giorni sa. 
ranno in grado di depositare l'intera cu 
zione. 

Il contratto per l'impresa del teatro $, Carlo 
si sta stipulando, 

Oggi dove partire con la famiglia per lo- 
logua 51 conte Capitelli, prefetto di quella pro. 
vincin, 

Questa mattina eon l'intervento del sindaco 
si è insugurato il muovo rione Principe Ame- 
deo, cha comprende lo spazio che è tra il 
Gurso Vittorio Emanvele e le case che pro. 
spettano la deliziosa riviera di Chisia. Il sin- 
disco ed il prefetto hanno distribuiti în que- 
sti giorni îmmensi soceorsi alle povere fimi- 
glie col denaro inviato dal Re. 


—_——e_____ 


OTIZIE ESTERE 


La Commissione d'iniziativa parlamentare 
ha rifiutato di prendere in considerazione le 
proposta del barone do Janzà, relativa alle 
incompatibilità del mandato di deputato colle 
funzioni d’ambasciatore, di sotto-segretario di 
Stato e di ufficiali di terra e di mare ri 
stiti d'un comando. 

Ecco come la Gesselle de France, orsano 
del sig. de Larcy, definisca il carettere della 
proroga l 

< La proroga aatorizza la soppressiane del 
titolo della repubblica e l'organizzazione della 
Francia în monarchia, sotto Ja tutela stessa 
del maresciallo Mac-M-hon. Dipende assolo» 
tamente dall'Assemblea chessia così » 

L'Univers pronde atto di questa. dichiara- 
zione; una domanda come essa prò concilisrsi 
con quanto aff«rmano il Journal de Paris è 
il Frangais, fogli non meno uificiosi, i quali 
sostengono il contrario con molta energia 

Il Figero attribuisce sl maresciallo Mic: 
Mahon l'intenzione di affilare sì daca d'Au- 
male il ministoro della guerra. 

II Courrier de Paris crede sapere cheil g0 
verno abbia ordinst» ni prefetti d'impedire le 
petizioni în favore della monare 

Lo stesso giornale attribuisce al gsbinetto 
l’intendizione di presentare un progetto di 
legge sulle ‘riunioni. 


Dal Times del 4 togliamo i telegrammi se- 


ineora, 3. — Duo delegati dell’'Allianoe 
| Evangdligue il pastore Promier di Ginevra ed 
il pastore Carrasto di Madrid erano fra i pas 
seggieri periti a bordo della Ville di Harre. 
Il pastore Carrasco era capo della Missione 
| protestante evangelica in Ispagna, e ritornare 
{ da Nuova-Vork dove aveva rappresentata lx 
| Alleansa i 
< Odessa, 8. — Quesl'oggi veanero vii: 
cislmente aperi 
| presersa del governatore, dell’ areivescoro, 
do! borgomastro e di altro autorità. Granda 
entusiasmo nella folla. » 


savza troppo gravi ayarie, mercè la bella 

| voc» del tenore Patierno @ il canto fr-tdino 
ma sempre elegante delia signore Poza Bran 
anti, 

Faori di Roma, în questi ultimi tampi è 
caduto ua vero diluvio di novià testrali. 
A Milano pitcque assai il Giuseppe Balseme. 
poesia e musica di due nostri concittadini, 
il signor D'Ormeville #1 maestro Sangiorgi. 
E fu accolta con minore entusiasma, ma pure 

pplsudita, na' opera del waestro Dominiceti: 
| Morovico. ll Dominiceti aves etofdito, se non 
erro, circa vent’ ammi dr sono, con un'opera 
| buffa : Due mogli in una, quel tempo 
; non se n'era più udilo a 
| A Torino ha avato, coné sì smol dire, un 
| successo di atima, In, muova opera Rina, del 
mvestro Fraccesehini, E al Comunale di Bo- 
! logua, dopo i trionfi del Mercante di Venezia, 
del maestro Piasuti; sòno venuti quelli vncor 
! più splendidi, dei-Goti, del:Gobatti. Nolls è 
| mancato alla gloria del giovine msestro, nean- 
| cha lo zelo etcessivo' d’isbpradenti amici, i 
quali ammanziarono che l'opeta sua era sinta 
acquistata per l'egregia somma di 40,000 hire 
| dalla Cosa Lneza, Lascitmo stare queste cs 
| geruzioni ; il: giudizio fsvorevolisamo del 
stampa bolognese intorno ni Goti è però un:- 
nime, e nn impresario avveduto dovrebbe te- 
nersi ad onore d'esser» :l primo a riprodurre 
l'opera del maestro Guetti. Quest'impresario 
avvedato sarà il nostro Jacovacci ? V.dremo 
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FL n'ARcAn 


Leggiamo nel giornali di Berlino in data 
dl di 
€ 11 cancelilro dell 


impero propose al Con- 
riglio dell'impero la eomehiasione: d'un trat- 
taio di estradizione fra la Germania ed’ il Lus- 
senbargo, tomb già esiste’ fra il Lussem- 
Fargo è l'Alsazia-Lorena. 

« Soltanto dopo terminate le elezioni pel 
Reichstag sì discuterà sulla convocazione del 
Reichstag per una breve sessione di prima- 
vera, che avrebbe luogo nel mese di marzo 
# nella quale oltre alle leggi militari non si 
tratterà alcuna quistione urgente. > 

Telegrafano da Fietrobwrgo, & dicembre : 

« L'imporatore, l'imperatrice e la gran- 
duchessa Maria sono qui arrivati. 

« La Gazzetta Ufficiale pubblica il bilancio 
dello Stato per l'anno 1874, nel quale Je en- 
trate superano la spese di 625,000 rubli. Le 
entrate nell'ultimo quinquennio aumentarono 
del 24 per cento, le spese del 48 per cento. » 

Un dispaccio da Pulo-Pinang, 4 dicembre, 
ai giornali di Vienna, reca 

« Settanfamila ‘atelfinesi hanno occupato 
un fortissima posizione a Kraton. Gli olan- 
desi non hanno aneora incominciato le ope- 
di attico, > 


—_—_eoe__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 7 dicembre 
contiene : 

1. Regio deereto 10 novembre che sop- 
prime il collegio convitto Soleri di Genova. 

2. Regio decreto 23 novembre che al con- 
sorzio costituitosi in Garlasco, provincia di 
Pavia, per l'irrigazione di terreni in quel co- 
mune, mediante. derivazione d'aequa dal Ca- 
nsle Cavour, concede la facoltà 
con i privilegi e nelle forme fiscali 
tribato dei soci. 

3. Regio decreto 23 novi 
sedici il numero dei com 
sione consultiva per le istituzioni di previ- 
denza e sul lavoro. 

4. Regio decreto 23-novembre che nuto- 
rizza il Consiglio provinciale di Mantova a 
trattare 6 concludere colla Commissione cen- 
trale di bemeficenza-in Milano, amministra- 
trice della Cassa di risparmio, un imorestito 
di lire 600,000, ammortizzabile in 20 anni. 

. Disposizioni nel personale del ministero 
di pubblica istruzione. 


CRONACA DI ROMA 


Siamo informati che la presidenza del Se- 
niio ha fatto rimettere di questi giorni al 
al signor barone Felice De Margherita un ma- 
suifico calamaio d’argento, sccomp»gmando il 
dono con una lusinghiera lettera del presi 
dente, come attestato di soddistazione per i 
lunghi e lodevoli ervizi dallo stesso barone 
De Margherita prestati nella sua qualità di se- 
aretario capo, della quale venne esonerato, in 
seguite a sua domanda, alcun tempo fa. 


il Comizio agrario di Roma terrà un' edu- 
nanza generale domenica, 44 dicembre cor- 
rente, sile 40 ant., nella residenza del Co. 
mirio stesso, in piazza di Santa Caterina d 
Fonari, 12. 

L'ordine del giorno che verrà proposto con- 
tiena le seguenti materie : 

4° Comuaicszioni della presidenza; ® Pro 
sentizione e discussione del preventivo del 
Gomizio per l'anno 4874; 3° td. per la Scuola 
Podere ; 4° Proposta di’ trasferimento della 
Scuola Podere ; 5° Proposta del socio avvo- 
cato Apolloni sall'ingrottamento dei vini. 

Senza entrare nel merito delle altre pro- 
poste, noi troviamo che quella del trasferi- 
mesto della Scuola Podere è una delle più 
savie. Poichè , «e v'ha piceolo impedimento 
allo sviluppo della Scuola Podere di Valmon 
tone, è senza dubbio la troppo grande lonta- 
nanza da Ioma. Oz: questo provsido istituto 
fosse più vieioo stla città siamo persuasi che 
in luogo di 30 si avfebbero più centinaia di 
allievi. 


Anche oggi s'inconlravano’ per via delle 
squadre di giovanetti @ fenci 
scuole eomui 


esercitarsi in giuochi ginnastici. 
A vedere quei ragazzi faceva veramente 
piacere: eoloriti nel volto , allegri e in bel: 
l’ordine, sembravano i più feliti della terra, 

Sono così accette agli scolari queste pas. 
seggiste è manovre, che essi ritengono per 
il pù grande gastigo che il maestro possa 
infigger loro l'essera ‘privati di quel diver- 
limento. 


L'Asspibiilea dell’ aziona n 
ternazionile: e quellà Mella Società 
turi @ cultori , delle, belle arti si riuniranno 
mercoledì, 10°<corremté; nell'aula Capitolina, 
alle ore 8 pom., sotto la presidenza del 
daco Pianciani,, per. precedere insieme alla 
nomina di altra Commissione, formata di 22 
arusti, metà per Li scaltora,, metà per Ja pit- 
tura, i, quali dovranno decidere del preini9 da 
assegnarsi ad un' opere di pittura e ad una 
di scultura. 


Uopo una furte detonazione come di un 
grosso mortaro uditazi in nana casa della vin 


de’ Coronari, si è vedoto 3n nugolo di denso 
Pr uscite da una finestra. Mentre coloro 

1 passavano si sono soffermati per scoprire 
di che si trattasse, è uscito MAI pertozcino 
sottoposto: alla casa suddetta ‘un gicvanotto 
grondante ua che chiedeva di essere soc- 
corso. In uno stato deplorevole è stato posto 
in una carrozzella e trasportato alla Consola- 
sione. 

Sembra che il disgraziato mentre dava sesto 
ad una quantità di polvere, fattavi cadere so- 
pra inavvertitamente nna scintilla di fuoco, 
forse dello zigaro, la polvere si è incendiata 
ad egli ne è restato ormbilmente offeso. 


leri ebbe luogo una manovra militare fuori 
della S. S-bistiaro, a cui prese parte 
tutta la truppa della nostra guarnigione, sotto 
il comando del ger. Cosenr. 


segna in una delle Università del Regno, egli 
porta nella trattazione dei suoi argomenti un 
profondo € coscienzioso spirito d'analisi, non 
mai iscompagnato da quella temperanza di 
giudizi che suole cattivare agli autori la bo- 
nevolenza e la stima dei loro lettori. 

Nel citato opuscolo il 
colla sua soltta ponderatezza 
di mente, la questione del caro dei viveri, 
considera nella sua origine, nella sua impor- 
fanza presente e nei mezzi di risolverla con 
generale soddisfazione di coloro che prinei- 
palmente ne soffrono. Noi abbiamo già svato 
occasione di parlarne in un nostro articolo e 
d' indicsre quali siano la nostra opinioni a 
questo proposito. Esse non convengono con 
quelle dell'egregio prof. Scarabelli, che allato 

manifattori , aî ricchi ed alle 
rvenire lo Stato nella 
risoluzione pratica della detta questione. L' 
gregio autore vorrebbe, per esempio, che l'o- 
sizione delle imposte, ie quali pesmo princi» 
palmente sul povero, cioè, l’esazione del da- 
zio d'entrata sul cereali esteri e del macinato, 
fosse sospesa per tutto il tempo che durerà il 
caro dei viveri. È un rimedio che gli è facile 
trovare e che in sè non è cattivo, ma che, 
stante la condizione delle finanse italiane, non 
si potrebbe applicare senza la contemporanea 
applicazione di altre imposte, capici di sur- 
togere qu lle che si vorrebbero sopurimera. 
Qualanque altra combinazione potrà essere 
ingegnosa, ma non savà mai effettuabile. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La nuora Epoca, periodico mensile, religioso, 
filoso‘ico-morale — Torino, tip. Fodrati. N. 1, 


dios sala, da se i 
nali di belle arti, degna della capitale del 
Regno. 


ternazionale, ha presa li 
muovere la costrazione in Roma di grandiose 
salo per tenervi delle grandi Esposizioni di 


progetti, sembra che quello pro- 
posto dell’architetto prof. A. Linari abbia ot- 
tenuto il favore della Comrissione, e questo 
consisterebbe nel ridurre i vasti ‘eortili del 
convento della Minerva, situati a due passi 
dal Pantheon, in grandiosi saloni da cuopriesi 
con cristalli. 

Per avere un'idea della vastità di questa | vol. 3. 
nuova opera dell' egregio architetto, autore | Lo Favilla 
del progetto della galleria, basti sapere che la { zione. — Pero 
tettoia del ssione maggiore risulterebbe assai | #Uccursalo Sgurigli» 
più ardita di quella della Stazione di Roma | N ® N- 

e di quella «el Mercato centrale di Firenzo, 


Il signor Vito Sansonetti, professore pareg- 
giato di Diritto sostituzionile nella R. Uni- 
versità di Roma, comincerà mercoledì pros- 
simo (10 del corrente) alle ore 10 ant. un 

i lezioni sopra lo alfinenze del Diritto 
costituzionale col Diritto penale. 
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i NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 7, S. M. il Re ha rice- 
vato nell'appariamento di gala le deputa- 
zioni del Senato e della Camera, incari- 
cate di presentargli il rispettivo indirizzo 
in risposta al discorso della Corona. 

S. A. il Re ha riograziato sì il Senato 
che la Camera de’ sentimenti espressi, 
popolazione di 216,184, sono mati 74 © mort | eSt0'Mando la fiducia che l'accordo del 
150, facendo però notare che nelle mortalità | Governo @ del Parlamento varrà ad age- 


vi sono compresi anche 77 morti ‘agli ospe- i miglioramenti richiesti nell'am- 


La rassegna settimanalo del movimento 
della stato nel comune di Roma, dal 
24 al 30 novembre, porta che, sopra una 


dali, dei quali 41 ‘non residenti in. questo | ministrazione © nella finanza, conforme lo 
comune, più 3 di passaggio in cità; i quali | speranze riposte nell'avvenire d'Italia. 
seni LA pia ha Per] A talo ricovimento assistevano i mivi- 
la popolazione stabile del comune un numero n î n si 
di 199 decessi, corrispondenti lla media an- | 51) nonchè 1 porsccagi delle Case mili- 
mua di 28.8 morti sopra ogni 1000 abitent lel Re. 

La mortalità in varie cittò del mondo cor- E 
risponde: a Napoli al GI per 4060, Torino 
23.4, Firenro 27,4, Venezia 25, Londra 26, 
Parigi 24, Barlmo 22, Bruxelles 19,4, Vienna 
20, New-York 25, Filadelfia 16, Bombay' 20. 

Le canso prevalenti delle morti sono stat 
apoplessie diverse du, tubercolosi polmoni 
23, plearo puenmonite 44, debili A congenita 
44, febbri intermittenti e perniciose 45, f.bbre 
tifoiden 40, mughetto 7, bronchite 8, ecc. 


lare 6 civi 


Abbiamo ragiono di credere che le pro- 
poste del ministro di finanza rispetto alla 
circolazione cartacea siano per venire ac- 
cettate da tutte lo Banche. 

La Banca romana chiedo solo di essere 
autorizzata a portaro il suo capitale a 15 
milioni, rinunciando a far entrare uel conto 
patrimoniale i due milioni che ha ricevuto 
dagli altri istituti, per la cessione del suo 
prisilegio di emissione. 

Siccome la circolare inviata dall’on. mi- 
nistro allo Banche conchiudova invitandole 
a accettare o respingere semplicemente la 
proposta del consorzio, il Consiglio supe- 
riore della Banca nazionale aveva delibe- 
rato di non poterci adoriro , sebbene ap- 
provasso il provvedimento, stantechè la 

? Banca non si credeva trattata nella stessa 

misura dolle altre, non contandole come 

base della sua circolazione l'ialero suo :a- 

pitalo sborsato di 150 milioni, © la 

dolo tuttavia il carico della convet 
| dollimprestito nazionale. 

Sembra però ch'essa sia per dasistero 
Commemo: e. — 1 giornali mi-f da questo proposito , dichiarando di affi- 

lanesi annunziano che il 3 corrente nel cimi-' darsi a' temperamenti che, a suo riguardo, 

tero monumentale di Mileno venne insugu ti Ministoro © îl Parlamento fossero per 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 6 dicembre 41873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridot de 

tezza della stazione è 65; 
Barometro a mezzodì 765,2 
Termometro Centigrado 
Massino = 12,5 — Minimo = #9 
Umidità media del giorno 
Reli 72 — Asselnia = 6,21 
Vento dominante. Nord debole. 
Stio del cielo. 


al mare. L'al 


Notizie LsTi 


fata uns laprto alla mesaoria del compianto 
Not. Pietre Moatr. Erano. present 1) sin. | Ptredurre nella logge. 


disco ed altri rdevoli personaggi !l uti. 

Massarani pronunriò un breve discorso ricor- { Questa mattina (7) l'Ufficio 9° de 

dando le vinià dell'estinto. dei deputati ha teuta nen rioni 
mariv ed he pr 


LI Pi , n 
Generonità d'um presidente. — | schems ti legge sula circola 


Logsiatmo arli'Aroraire di Sardegna del 3: | omini tutti gli Uff sono riuniti pure straor 
Sappiamo che il presidente della Corte d'Assiso | dinsriamente |er continunro la. d'scossione 
di Oristano couto Filippo Mosa sborsava inci | deli, viesso progetto e degli altri copcermenti 
dalla sua tasta oltre a mille tiro par poter rin: | 2°‘ syenimanti di 
viare alle loro caso i giurati, per i quali la ri. |" 1"*Ved'menti di finan a 
cevitoria demaniale non ha ‘ancora a tatt' oggi 
sborsato. 
Morte Improvvisa. — Legcismo nil- 
l'Auvenire di Sardegna di Caglviri del 4: 
Sal piroscafo Italia, proveniente da Genova, 
moriva stamane fulminato da colpo apopletico 
i, Subito dopo aver chiesto 


Il KR piroscafo ora si reca alla Spezia 
portandovi da Napo'i materiali e personale 

lì R. trasporto Europa è di immineute 
partenza per Barcellona e Cartagena, ondo 
portare vivori e materiali alla squadra 
nostra colà. 


Il cadavere venne trasportato al 
dove crediamo gli verrà praticata l'ar 
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DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Avana, 6. — La città è trarquille 
L'opinione pubblica si è grandemeats ino 
difiéata Molti spagonoli sì mostrano vra fa 
sorevuli «Ila consegne fmedinta del Vir 
gini 


del caro dei viveri, per Ignazio Scrrebellià — 
L'autore di quest'opu-solo sì è rà fatto cono. 
score per un sun libro sopra l'Lufernazionale, 
dove le dottrine di quests grauds associazione 
sono esposte assui fadelmenis e combattute 
con vigore d'ingegno non cone e con molte 
qipin di dottrina. Espelu conoscitore delle 
scienze economiche, hu da peresshi anni in 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli jparlet 6 
Presto frane, 8% 

dita > 


Tienna 6 


197118 
Banca austriaca: | 


Dopo Borsa: Austriache 199 112 - Lombarde 
3 118 - Mobiliare 158. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il miglioramento verificatosi già nella si- 
tuazione generale, riguardato sotto il punto 
di vista monetario e finanziario, ebbe nella 
settimana passata una nuova e più lusinghiera 
conferma. La Banca d'Olanda ridusse lo sconto 
al 5412 per cento; la Banca d'Inghilterra 
successivamente lo ridusse al 5 per cento. 
Quattro punti di ribasso nel giro di pochi 
giorni provano che le strettezze monetarie 
sofferto erano dovate a cause transito 
accidentali 
ganici. Nè i ribassi dello sconto furono il solo 
sintomo ed il più importante di una tale mi- 
glioria. Il procedimento della liquidazione 
mensile, ed il modo con cui si compiè ed in 
Itala © fuori, attestano più che altro che la 


curanti, è tali da 
mento non essere più molto lontano il ritorno 
allo stato normale di prima. 

Ir Franeia non si esperimentarono nella 
liquidazione i riporti nè facili nè lievi, ma la 
fiducia. in un migliori venire diede animo 
alla speculazione all'aumento di tener fermo, 
od il riporto di 45 a 50 centesimi sul Pre 

olmente , senza che i 


rismente a ciò che 
Rendite francesi, si ridusse a 5 centesimi, il 
che prova che in quella Borsa lo scoperto 
sulla Rendita nostr», se non è più quello che 
era nella quindicina precedente, nella quale 
in modo notevol 
però in proporzioni 
dere ad un sostegno ulteriore. 

Del resto anche per le Rendita francesi, se 
in segaito alla liquilnzione si iadietreggiò 
alquanto, ciò è provenoto principalmente alla 
pubblicazione di una nota ufficiale colla qual 
si avvisano i detentori di certificati degli 
timi prest ti, che una decisione ministeri 
in data 29 novembre 1873, colpisce di de- 
cadenza quelli che al 46 del mese di dicembre 
stesso anno non avrano interamente liberati 
i loro certificati. Ma come si seppe che la 
minsecia di decadenta si riferiva unicamente 
al prestito asl 1871, e che la somma da esi- 
gersi ancora si riduceva a 5 milioni e 481 
mila franchi, il mercato riprese presto il suo 
equilibrio di prima. 

1 mercati germanici finora così sbattati, 
cosi depressi vennero anch'essi mano mano 
raffermandosi, ed a Berlino la liquidazione si 
compiò in condizioni assai favoreroli, 
Jota com'essa lu da uno scoperto per cui si 
ebbs un deport sopra tutti i valori. 

Anche a Vienna la sitnazione si è modifi- 
cata in meglio : lo misure prese dal governo 
diedero puoni risultati, 1l Reichsrath ha vo- 
tato il progetto di legge relativo all'imprestito 
di 80 milioni di fioripi destinato a rimediare 
etti della crisi” Si è trattato ne” giorni 


di rimediare alla deprezzi 
bilisri © sopratutto di venire în 
camente allo indastrie colpite dall'altime risi. 
lu Italia la ‘iquidazione mensile non ebbe, 
come sì disso, on andamento diverso e per 
alcuni rispetti l'ebbe migliore. Non fu aceom- 
pagnata , nè seguita da molti affari, ma i 
corsì per fine mese rimasero abbastanza farmi, 
più fermi quelli a contanti, ed i titoli piut- 
tosto scarsi. Nei primi giorni solo si avverti 
un riporto un pe’ grave sulla Rendita asceso 
sino a 60 centesimi in qualche piazza e ciò 
dovuto a sirettezza di capitali, non che alla 
previsione di maggiori aumenti per fine eor- 
rente, ma ia generale i riporti stessi si ten- 
nero in luniti più moderati © si terminò a 
45 centesimi per la Rendita, a lire pel 
Mobiliare, a 5 lire per le azioni della Banca 
1 ture per quell». della Banca To- 
inca Ro- 
mana, perchè poc» o nulla figurarono in li- 
quidazione od in transazioni a termine. 
Però è da notorsi che anche in Italia la 
i liquedazione fu aiuiata granJeinente dallo sc0- 
* anruo che ricomprò in gran parts i valori ven- 
} duti, © contribuì non poco al sostegno verifi- 
| catosi. Da questa intto si sarebbero indubbia- 


| meta, cont stili maggiori e più consid-re- } 


voli risultati ove ie incertezze siguardo all'e- 
| sito dell progetto di legge che regola la cir- 


| colezione cartacea non fossero venute tutto a | 


un tratto ad arrestare gli slanci della specu- 
tarione ed a paralizzarne l'azione. 

Toscana, il Banco 

arevano. annuito 


al progetto ministeriale, la Banca Romana in- 
vee e l’altra più importante di tutte, la Banca 


6 | Italiana, si erano mostrate poco disposta di 


accettare la nuove condizioni che venivano 
loro fatte. Quella perchè si voleva restringere 
in più angusti limiti, la sua circolazione at- 
tuale, non permettendole pur anche di por- 
tare il suo capitale a 45 milioni; questa per- 
chè era posta in condizioni inferiori a tutte 
le altre, Essa che era chiamata a fare Î mag- 
giori sagrifizi, rinunziando al privilegio della 
ineonvertibilità del suo biglietto, essa a eni 
eta dato di sopportare il grave peso della 
conversione del Prestito Nazionale, deve ob- 
bligarsi a tenere la sua sircolazione, non al 
triplo del suo capitale effettivamente versato 
di 450 milioni. Era natarale perciò che se 
ostacoli potevano sorgere questi venissero dalla 
Banca Italiana, e che la sua possibile asten= 


e del conseguente ribasso che si ebbe nei 
corsî, ribasso viepiù fatto manifesto nellul- 
timo giorno, poichè il testo dell’ intero pro- 
getto ministeriale venne a cognizione del pub 
blico. E così una settimana che avera esor- 


dito e proceduto sotto i più benefici inflassi, 
sî chiuse nel dubbio e nella incertezza. Mal- 
grado ciò, moi non disparismo che una tale 
vertenza possa risolversi, anzi confidiamo che 
Governo e Banca finiranno per intendersi, an- 
che per rendere il progetto praticamente at- 
pops ed in accordo colla economia generale 
lel paese. 

Dopo ciò, puzhe parole ci basteranno ad 
esporre quale sia stato il movimento delle 
transazioni durante l'ottava 

La Rendiata 5%, quotata nel primo giorno 
a 74 42 contanti e Ti 50 fine dicembre, arcese 
nel giorno dopo a 74 90. Mercoledì tenne 
corsì inieriori tra il 74 60 al 74 70. Giovedî 
fu meglio sostenuta e fece Ti 85. Retrocesse 
venerdì a 74 67 e ritornò sabato a 74 80 nel 
mattino, ma più tardi, per le eause dianzi 
dette, si rinfiacchì di muovo ai prezzi del 
giorno innanzi. 

Pari alla Rendita, o peggiore, fu l'anda- 
mento de’ Prestiti cattolici. I certificati sol 
Tesoro 5 °o immobili o nominali sul 54! 

Ù 4860.64 sul 74 20; il presti 
74 22 al 74 47; il Rothschild 
tra il 70 95 al 69 77. 

Poco 0 nulla sul Prestito nazionale tra il 
64 50 al 65 completo ed a 60 75 stallomato. 

Scarse transazioni sulle obbligazioni dema- 

al prezzo di 516. Nulla nelle ecclesia- 


stiche 

Le azioni della Banca Romana, nominali a 
principio a 4920, rimasero nominali pur sem- 
pre ma iu ribasso sino a 4800. Il Consiglio 
superiore di questo Istituto aveva deliberato 
estere preferibile procedere ad una liquida- 
zione dell'Istituto stesso al i di ae- 
eettare le condizioni che il progetto ministe- 

proponevs; da ciò il ribasso delle azioni 
ibbindono in cui furono laseiata. 

La azic lella Banca It:liana, ban soste 
nute a principio fino a 2485, caddero anche 
esse por la stessa cansa a 2150, e l' ultimo 
giorno a Firenze anche a 2100, Non varia- 
rono sensibilmente le azioni della Banca To- 
sana, e si tennero tra il 1650 al 4847. 

Non affari molti, ma i pochi «on deeisa 
fermezza, si fecero nelle azioni della Banca 
Generale tra il 478 ed il 480. Poco eurate le 
Italo-Germaniche sul 380 circa; in qualche 
risveglio Torino tra il 759 e il 
165 è richieste a questo prezzo. 

Il Mobiliare Italiano ebbe oscillazioni varie, 
ma nell'insieme fu sen.pre sostenuto. Da MO 
salî n 935; scese a 920 e chiusa a 948. 

A Genova ebbero qualche movimento d' 
fari il Banco Ligure ira il 273 e il 285; 
Compagnia commerciale Italiana tra il 468 e 
il 464; la Cassa Generale sul 32: 

Le azioni meridio: tra i titoli ferroviari, 
farono quasi le sole che diedero luogo a tran- 
sozioni ed :nche animate @ fecero i prezzi di 
434; 439, 450, ebindendo però a 440; lo ob- 
bligazioni relative s’aggirarono sul 219; i 
boni sul 557. K 

Le obbligozini Ferrovie Romane sì sosten- 
mero tra Îl 197 è il 199. 

i Abbmstanz» » buona lo azioni Regia, 
tr. 1°855 è l'867; in chiosura fecero 863. 

Durò costenti il sostegno de’ cambi 0 del- 
l'oro La Francia & vista oscillò tra il 115 e 
il 446; la Londra a tre mesi da 28 97 sali 
fino a 29 06; i'oru da 22 98 giunse e chiuse 
12344. 


GIACOMO DINA. Sinarsore 
ROMRALDO (10VA NOI 


D'AFFITTARSI 


Una bellissima stanza © piesole 
salettime, sisnonineute ammobiliati con 
tre finestre verso la via. 

Dirigersi in via della Vite, n. BA, p. 1° 


M'affittarst, in una piccola famiglia di si-. 
vile condizione, una Camera mobiliata signori!» 

Ì mente, in via S. Vincenzo, 3%, p. 8°, con finestre 
alla Psazza Fontana di Trevi. 


i ABBONAMENTO Al GIORNALI ITALIANI 
i) L'AGENZIA DI PUBBLICITA 
A. TABOGA 
in Roma, via Coccisbove vicolo del Pozzo, BA 
| dogli abbonamenti per tutti i Giornali 
italiani senza alterazione di presso nè prendere 
| provvigione o tassa alcana. 


Medaglia del Merito 


VIENNA 
18783 


Questa distinzione verso la nostra fabbri 


Lé 


GIURI 


dell’Esposizione Universale di Vienna 1873 
HA CONFERITO PER LE NOSTRE FABBRICAZIONI DI BIANCHERIA CONFEZIONATA vmmmmmmaznz 


MEDAGL:A DFL 


che è ormai sì favorevolmente conosciuta in tutto il Regno ed all'Estero per la 


confezionata, servirà ognor più a crescere la fiducia che la nostra numerosa clientela ha sempre avuto a nostro riguardo. 
Come tutti gli anni, anche quest'anno richiamiamo all'attenzione i! seguente prezzo corrente delle Telerie © Biancherio confezionato da uomo o da donna. 


Facciamo osservare, che quantunque osista 
buoni prezzi, come per lo passato. 


Deposito principnle in Italia 


Medaglia dal Merito 


VIENNA 
1878 
d 


MERITO 


solidità © buon gusto dimostrato in ogni suo lavoro di biancheria £ 


il rincaro della mar.o d'opera © l'aumento generale dei tessuti in genere, puro la nostra Casa si trova nella gradevole posizione di vendere sempre, agli stessi be; 


Schostal e Hartlein, alla CITTA’ DI VIENNA 
ROMA — Via del Corso, 161, rimpetto al Palazzo Fiano — ROMA 


Fabbrica in Vienna — Graben, N. 30. 


MILANO 
Gorso Vittorio E., 30 


Via Cerretani, n. 3 


CR IR 

‘omo del miglior sbirting liscie 0 con pieghe da L. 4 30, #5, 67. 

di shirling con petti di tela finissima da L. 7, 8, 9 ecc. — fdem, di 
.. 6, 8, 10, 12 fino aL. 


i la mezza dozzina. 
di tela da L. 6, 7, 8, 10 la mezza dozzina. 


Mutande iu cotone L.. 2. 50, A; in tela 3 50, 4 50 a L. 8; in pi 
inverno L. 9 50, 4 a 


Camicie da 
eghe 0 cordoncini , 980, 1 
iste, ‘lande con ricami a mano è Le 18.6, 18, 
ting semplici L. 2 90, a L. 4. — Sdem, lavorate a pi 
doncini L. 5, 6, 7, 8. 


Qanalete da motto con maniche Tonehe e polcini i hiting 
fa da L. 5, 6, $, 10, 12. — /dem. in tela da L. 7, 1 a L 306 
nariamente eleganti. 


Mutande da donna di vero chibon ingles 
rati in fantasia da L. 4, 5, 6; finissime con ricamo 


et por 


— Idem. 
n shir- 
e cor 


0 a L. 16. 
20 a L. 35; 
che fanti 


e cretlon 
straordi- 


3, 3 50; lavo 
9 ero. 


| eENova 

| Wia Luccoli, n. 41 

TOTRREEZIEZIETA: 
| Corpetti 'camito)) per notte L. 2 90; lavorati di fantasia L.A 50, 5, 6,7; 


con ricamo da i, 8 50, 9°50, 11, 12, 15. — /dem, alta novità in 
batiste claire da i, L. id. 


ODESSA 


Ribas Strasse 


TORINO vignDA 


Via Roma |Margorethenstresse, 


Lombardia e di Piemoate adatte specialmente per 
tri 75, 86, 90, un metro 2 e 3 metri, per lenzuola a 2 
piazze, da L. 1 05, 1 20, 1 40,1 50,2aL.8il metro, ecc. 


Settame per abiti a cortume, in buon shrtog da L. 5; — Mem, lavorate 
con_ pieghe a fantasia assortite in più di 36 disegni e facili a stirarsi, da 
L. 8,9, 10, 12 a L. 16. — Zdem, con ricami da L. 18, 20 a L. 30. — Zdem, 

| per abito a'strascico di qualunque lunghezza da L. 12, 44, 16.2 L. 40. 


Pcignotra semplici a L. 6,7 


iti con lavori di fantasia da L. 10, 
14,16: con ricamo da I. 18, $0 a L 


60, 


Grand’ansortimento in maglie di lana ‘per uomo e donna. — Idem, 


Tela Olanda per camicie da L. 1 50, 2, 3 a i îl metro, 
Tammenso assortimento di asciogamani da L. 6, 7, 9, 11,18, 1810 12 domina. N 


tela linc per sei persone da L. 10, 12, 16, 16 a MI 
L. 83, 25, 28, 30 a L. 80. — /dem. per 18 Ki 
imm. 


leta da centesimi 50 fino a L. 15 cadenno. 


Îi corpetti, sottane, mutande in piquet per la stagione d'inves 


ee in diverse qua donna. 
2,3, 4 50 la mezza dorzina — ldem, f- 

lozzina. — Idem, Gini con bordo. eotori 
i la mezza dozzina. — fdem, tola finis- 
8, 10, 12 la mezza dozzina. 


| Fazroletti in 
| nievima da L. 
| solidi 

| Sta e batista da 


tela bianchi da L 
6, 


que lavoro di ricamo si 


CUMPLETI CORREDI DA SPOSA «1 a20, so0 


#00, 1000, 2000, 3000, sino a L. 10, 000. — Si trev; 
sempre pronti in magazzino, 


Distiute dei corredi GRATIS — 51 esegutsce qualun- 
bianeh: 


Si fanno spedizioni în provincia, contro assegno o vaglia postale, e si cambianò entro 18 giorni, gli oggetti spediti 


Lettere e Commi 


ORIZZATA }N ITALIA 


dll'apara 


GSFERA 


DESCRIZIONE DEI 


GRANDI FRNONMENI DELLA NATURA 


per CAMILLO FLAMMARION 


Prima versione italiane sulla seconda francese per cura di C. PIZZIGONI 


Gli ed tori, nella certezza di far cusa grata ed insieme atilissin 
soneittadini, #'accingono a pubblicare questa splendida opera, disp 
vutti quei materiali sacrifiti che valgano ad ottenere una edi 
fleganie della [rancese per Mustazion, muidezza di tipi e carta. 

« La maggior parto di noi, a qualsiasi nazione apparieniamo, viviamo senza 
[renderci conto della situazione nostra, senza chied-re a noi stesi qual 
orza che prepara fl pino quotidiano, che fa maturare il vin:, che pr 
|xlle metamoriosi delle stagioni, che dispiega sul nostro capo la vivezza d'on 
ielo puro o la tristezza dello lunghe pioggie e vai rigidi freddi del verno. 


ll'egrezio autore, 
1 conforenza pubblica 


Funno fiducia gli editori che pon mancherà loro il concorso dei lettri coli 
|e specialmente della gioventù studiosa, mentre essi manterranno con tutto im- 
pegno le loro promesse. 

L'opera completa consierà di 100 dis 
lormato in 8° grande, di 8 pagine ogni 
(chiari, fasi espressamente. 

Usciranne non meno di 4 dispense ogni 15 giorni. 

Abbonamento a 80 dispense L. 5, all'intiera epera L #0. “ ** 

Lo dispense separate si vendono presso tniti i librai € venditori di giornali 
la centesimi 

Per abbona 
Milano, 


se, con 200 e più illustravioni, 
pensa, in carta di lussr, e caratteri 


db inviare vaglio postale agli editori 
via Pantano, 6, 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. 2 50, la hotti 


sioni al nostro indirizzo alla CHTTÀ DI 


Si spedisce per Ferrovia. Porlo a carico dei committenti. 


Polvere Vegeto-Minerale per Cavalli e Buoi 


adottata dai più distint' v terinavii per le purghe , affezioni. bronchiative, 

Prezzo trwsesimi @S il p-con di grammi quatrrorento. 

Prejara ] firorcist. Giacomo Stoppato. 

Sì spea F.rnvì.. Porto a crrico dei committenti, 

Corti, Piazza Crociferi, 48 — F, Bianchelli, S. Mar 

presso Paolo Pe via de' Panzani, 98. 

INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 

GUARITI 1Y POCG TEMPO 


Pillole d'ESTRATTO DI CUCA DEL PERU) 
del prof, 3 Simpson di Nuova York, Brond- 
512, Questo Pillole sono l'unico © più si. 
curo rimedio per l'impotenze e sopra tutto le! 
deboiezze dell'uomo 
Il prezzo d'ogni scatnia con 50 pillole è di 
#; franco di posta per ‘utto' 
» contro raglia postata di L. 4 20 
» noi noatole È. 20. 
osito e venditu in Romn all'A- 
A. Taloga, via Caccinbove, vicoln del 
56 


PLUS ‘pe CHEVEUX®BL'ANCS 


per sempre ai capelli bianchi e alla barba il pri 

ti tito. E. Sal, pre 
mo di Flora, COMI 

totio Îl regno 


UA SALLES (fr. 7.612) 
lo mirabile prodotto restituisce 


spedisco 


Tipografia dell'OPINIONE «iratta da C. Carbone. 


VIENNA SCHOSTAL e 


HARTLEIN, via del Corso, 164, Roma 


ANACCO PROFUMATO! 
di E. RIMMEL 
pelis74 | 


Elegante Edizione tascabile | 
ornatata di cromolisografie artistiche! 
i 1 POETI TEDESCHI | 
(Prezzo C. 28 franco in tutto il Regno! { | fl 
|, Rroeso E. Rimmel, profomia dil 
Londra è Parigi — via Tornabuoni, 20) 

FMENZE 
‘podio grata il Catalego 
profumeria a chianque! 
la richiesta. 


Con graride assortimento di 
E TU 


OLIO PURO 
DI CASTAGNE D'INDIA 
estratto da EMILIO GOVERNOIX 


Quest'otio è il migliore calmante esterno | 
dei dolori, gotta, renmatismi e nevralgie. O 


è impiegato con successo nella cura 
delle piaghe e scottature nei quali casi 
svilup) lamento la cicatrizzazione 
distraggendono interamente il dolore, 


Prezzo L. & 85 mezzo flacone. 


Deposito e vendita presso l'Age 


ia AL 
Taboga, via Cacriabove, vicolo pel Porzo, 


istantaneamente. 
Un fagon con istruzione L, 6, 
Deposito generale all'ingrosso. cd al 
dettaglio in Roma, al îtegno di Plora da 
F. Compaire, via del Corso, 396. 1 5s, cho la spedisce in falto il regno 
Sconto d'uso ai signori committenti in ! contro Lire é in vaglia postale 0 bi 
ro in provincia. dietro { glieti della Hanca Nazionale in leuera 
raccomandata. 


Un clegantissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a molla ad uso letto 
con stoffa di filo per L. @5. 


iariecio a molla 


| SA, ha. incomini 


di Giova 
Va letto di ferro verz 
4 molla per L. 6D 50, 


Leiti a Poriafoglio, a Tavolino, 4a ecllegio, Brande e Stoffe per materassi. 
Laboretorio di materassi è paglioricel @ molla 


In provincia redisce mediante vi iù Lire ® per imballaggio 
Tavole e sedili di ferro per uso di Caffo, Birrerie e Giardini. 


FERRO 


| fn fondo il cortile, o rin'etra — Mexen 


ia! di Gaglisimo Frea. Esognisca iscri 
favto Der qualnmqne genere d'insegne * 
MAzHIA rel Invano è ‘inodici presti 


SPECIALITÀ AME®ICANA 


PEI CANTANTI 
© per quanti devono esercitare a lungo l'organo vocale 
Inti © Tonico o Restitutore della voce, del D. T. Hoe 
Kiel Imbiunea, rinforza e e’neerva nella sua fres hozra ta voce ‘into. 
mando l'organo faringeo a liberandolo da vgni mucosità 0 raucedine. 
Vendesi in itomu, nella farmacia OTTONI, via del Corso, 198. 


(A STONE VOLTE MESS 
Prezzo L. { — Franco di Posta 


Vendesi in ROMA 
Santa Maria in Via, 


Ginrazzimo, Piasso Campo Marsio, 4, Kema 
to a fuoco e dorato, con materasso di lana a pagliariccio 


i in pittora, dorntara e varni. 
* cristalli ‘ron masmina cant 


—F. Bianchelli, 


Rrgggo Loren Corti, Piazza Crocifori, 48 
Via Panzani, 28. | 


1-59, — FIRENZE preseo Paolo Pocori, 


= A VFELLI CAIRATI 


| 
| 
Î 


SALUMIERI MILANESI 
ROMA, Via dello Colonnlle, é (presso Piazza Capranica) ROMA 
Formaggi, Burro e Salumi d’ogni qualità 


oni e Cotechini della nominata fabbrica G. BELLENTANI di Modena 
TI GENERI A PREZZI VANTAGGIOSI 


Libertà di Roma entrò nel mo 
be quello del pubblico, strip stato 
ora può ben direi uno del'più diftaal pre: 
alelasi ristretta chiesuola, profeasa priusipii 
sa sonia de al ‘moderazione yeè 
eccesso, da 
h,5 srattato ogni quistione com fatina c on: 
ranza di liaguaggio. 
Mogli articoli È fondo, oltre atie quistioni di politioa generale, discute 
rconomidhe, finanziaria e commerciali. Trat'a frequentemente la' quiston 
giornali politiri che insistono in modo ale 
luta neoesait) di provvedere energicamente Kira del 
none, 
a Libertà pubblica giornalmente corrispandenze dalle principali città italiano; 
e una loftora quodilizoa da Parigi è IMIOAA RE E Bettino, da 
Viana. retanfinopoli e de ‘fadrià. 
Noll'Ultime Corriere 


trancesi, inglesi, todo 
Ateo 


\omuorai 
cine nffience a , 
lo jeso din d 


procura ai 
gir giora 


resoconto” dele 
tuttà lo notizie parlamentari della gior- 
La Dibertà avendo‘senurita la pubblicazione del Romanzo LA VIA PENIGLIO- 
to a pubblicare; nell'appendice up romgnro che ha dertato 
in tutta l'Europa il più er rim 
pa il pi 
uno dei principi reali pro 
pubblicista Annover 


ro potuto trovare 
Bono personaggi 
ratore d'Au- 
in di ; 
ome ed altri 
Il itomaozo suddetto è arrivato in 
ed in Inghilterra fu immedistumente 
guatamente la 
Emminietrazione del 


saigenze dell'Editore tedesco, ne 
ha ncq: 


tato il diritto di traduzione @ proprietà letterina per ‘tutta l'Mlia ed 


di poterlo offrire ai mi 
formato, ed i suoi minuti caratteri, il prezzo de 


Attes il suo grandissimo 
Libertà + minora di quello di qualunque altro giornale Reliano. Bd #4) pegueni» 
Perun anno . i MITI 


Per ® meti è I st 
di 3 i abeti» ‘guaio È delgore fc 
1 miglior mezz di ioaarai è di . lis poeta 
giri ce dol Liri Mm EP 


stai la 
,Îl compenso davuto agli espropriati, #d a t.ennosce-® 
7» d'espropriante © l'espropriato, © fra ZI 
aventi diritto sula ceva erpropriata. — Prezzo L. 2/50. — SÌ spea su: frento 
di orto contro vaga postale di lire 2 60. 
iigersi in ROMA da Lorenzo Corti, piszza Crociferi, 
shelli, via S. Maria m via, 51:58, — la E° 
via, Panzani, 28, 


 — È Miao 
Piow 1<corì, 


